Carissimi chierichetti e ancelle,

Penso che molti di noi abbiano ancora gli occhi ed il cuore colmi di gioia per la festa del primo
maggio. Sappiamo che dopo una vittoria bisogna saper anche festeggiare , e noi lo abbiamo fatto
benissimo. Dopo la vittoria di Gesu sulla morte siamo stati tutti invitati a fare festa per ringraziarlo
della possibilita di svolgere questo meraviglioso servizio (questo lavoro, come ci ha ricordato il
vescovo durante la sua omelia). Tutti convocati, da paesi, parrocchia, collaborazioni diverse per dire
un unico grande grazie a colui che ci chiama e continua sempre a chiamarci per rispondere al suo

amore.
Allora permettete anche a me un grande grazie. A  voi, oltre 850 chierichetti e ancelle che siete
venuti al convegno. Al centinaio di  volontari che hanno lavorato per questo evento. Ai responsabili, i
sacerdoti, gli accompagnatori, le famiglie presenti che hanno reso possibile la vostra presenza. E un
grande grazie alla vostra generosita, perché in questo giorno abbiamo raccolto 2490 euro da
destinare alle vittime del terremoto  in Turchia e Siria.

Con grandissima gratitudine e riconoscenza, don Francesco




